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Dibattito

La minoranza ha presentato una 
proposta di emendamento al bi-
lancio 2016. E’ un atto di per sè 
positivo, se voleva essere una 
proposta concreta di modifica.
Tale proposta è però stata dichia-
rata inammissibile tecnicamen-
te dagli uffici e dal Revisore dei 
Conti in quanto si basa su pre-
supposti errati.
Qui vogliamo però formulare 
una breve considerazione 
non di tipo tecnico ma più di 
tipo politico-amministrativo.
La minoranza ha subito 
pensato che l’Amministrazio-
ne volesse tagliare 5.000 euro di 
contributo alla scuola materna, 
ritenendo “inaccettabile” la scel-
ta, e ha proposto di ripristinare la 
cifra togliendo 2.000 euro alla cul-
tura, dove ha visto addirittura un 
aumento del 30% dei costi. Poi 
ha proposto di recuperare gli altri 
3.000 euro dalle spese dell’ener-
gia elettrica.
Peccato che tutte e tre le consi-
derazioni della minoranza siano 
totalmente sbagliate.
Non c’è infatti alcun taglio di con-
tributi alla scuola. I 5.000 euro, 
che come sempre verranno ver-
sati nella seconda parte dell’an-
no scolastico, quindi nel 2017, 
secondo le nuove regole di con-
tabilità non possono essere pre-
viste nel 2016, altrimenti la cifra 
verrebbe eliminata e finirebbe 
nell’avanzo.
Non c’è alcun aumento dei costi 
del 30% per la cultura poiché bi-
sogna infatti tenere conto anche 
di ciò che versano i partecipanti 

alle iniziative, il cui importo si tro-
va nelle entrate.
Infine la diminuzione del costo 
preventivato per l’energia elet-
trica non è proprio possibile in 
quanto il maggior onere non è do-
vuto a maggiori consumi ma ad 
un conguaglio fatto da Enel per 
un guasto ad un contatore.
Il nostro rilievo non è sull’aver 

presentato l’emendamento, 
sia ben chiaro, ma sui com-
menti contenuti, tendenti a 
rimarcare un presunto no-

stro improvviso blitz nei con-
fronti della scuola materna, 

come a dire “tagliano i soldi alla 
scuola materna e aumentano le 
spese per le iniziative “culturali”. 
Tutti sanno che per la scuola ab-
biamo sempre avuto un’attenzio-
ne particolare. Lo dicono gli oltre 
235.000 euro di spesa contenuti 
nel Piano del diritto allo studio ap-
provato nel Consiglio Comunale 
precedente, compresi i 48.500 
euro per la scuola materna, e lo 
dicono per primi i dirigenti scola-
stici, le insegnanti e i genitori. 
Visto che la minoranza ha più 
volte ribadito di voler collaborare 
e di essere coinvolta e informata, 
il Sindaco aveva inviato il 7 apri-
le al loro capogruppo lo schema 
di bilancio, in modo da poterlo 
valutare, e ha dato la completa 
disponibilità sua e degli uffici per 
qualsiasi chiarimento. Nessuno si 
è fatto vivo per domandare spie-
gazioni. Magari, prima di pensare 
male, si poteva chiedere. 
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CONSIGLIO E … COLLABORAZIONE GRUPPO CONSILIARE “BARZAGO VIVA”
A seguito delle diverse richieste 
di chiarimento circa la nostra 
posizione sul cartellone esposto 
qualche mese fa sulle bacheche 
e su alcuni articoli della stampa 
locale, approfittiamo di questo 
spazio per esplicitare meglio 
il nostro pensiero sulle spese 
previste per le opere pubbliche 
inserite a bilancio e che saran-
no finanziate dalle casse co-
munali. Il nostro scopo è stato 
quello di stimolare un dibattito 
poiché le spese previste 
non sono indifferenti (cir-
ca 340.000€), rendendo 
partecipe la popolazione 
delle decisioni prese in 
consiglio comunale. Uno 
dei primi compiti che ci siamo 
prefissi, infatti, è quello di riav-
vicinare le persone alla “cosa 
pubblica” perchè troppo spesso 
sorgono lamentele e polemiche 
a fatto compiuto. 
Entrando nel merito del pro-
gramma che l’amministrazione 
sta seguendo, dubbi e perples-
sità nascono in particolare sul 
rifacimento dell’attuale campet-
to di calcio in sabbia e sul par-
cheggio in via Roma. 
Sul campo (99.000€) ci chiedia-
mo quale sarà il futuro che lo at-
tende, dato che con il rifacimento 
del fondo in erba sintetica, que-
sto difficilmente continuerà a re-
stare utilizzabile dai bambini che 
lì sono soliti giocare liberamente, 
privando il paese di uno spazio 
realmente ad uso pubblico. 
Sull’ampliamento del parcheg-
gio, invece, siamo partiti dall’os-
servare che molto spesso i posti 

auto non sono occupati da chi 
usufruisce delle attività commer-
ciali (bar, B&B, studi, ecc.) e ci 
siamo chiesti per quale motivo 
non si sia provato ad introdur-
re una regolamentazione, per 
esempio tramite disco orario, per 
favorire le attività commerciali 
presenti in loco, prima di pre-
ventivare una spesa così signifi-
cativa per le tasche dei cittadini 
(200.000€) e per di più andando 

a cementificare e ad asfaltare 
spazi verdi. A nostro avvi-

so, una volta fatto questo 
tentativo di regolamenta-
zione, se fosse rimasta la 
necessità di creare mag-

giori stalli per la sosta delle 
auto, si sarebbe potuto pro-

cedere all’ampliamento, ma pre-
vedendo anche la creazione di 
posti riservati a pagamento per 
quei cittadini che necessitano 
in modo permanente di un po-
sto auto, facendo in modo che 
il comune potesse rientrare nel 
tempo dell’investimento.
Infine, sul capitolo della sicu-
rezza, sempre più importante in 
questo periodo, siamo ben lieti 
di constatare la voce di spesa 
riservata ai sistemi di videosor-
veglianza (49.500€) e teniamo, 
inoltre, a ribadire la grande sod-
disfazione per il fatto che il Sin-
daco sia tornato sui suoi passi, 
sciogliendo la convenzione 
“Brianza Collinare” e riportando 
il nostro vigile Stefano Panzeri 
al suo vecchio ruolo, come ave-
vamo sempre richiesto. 
A tal proposito, spendiamo le ul-
time righe per esprimere la no-
stra posizione, contraria, circa la 
fusione dei comuni e siamo felici 
di osservare che anche la mag-
gioranza è sulla nostra stessa 
linea di pensiero, distanziandosi 
dalle linee del governo centrale 
che vorrebbe accentrare il po-
tere amministrativo togliendo 
autonomia e libertà di decisione 
ai piccoli comuni. Riteniamo im-
portante mantenere una nostra 
identità, culturale e storica, e so-
prattutto continuare ad avere dei 
servizi facilmente fruibili allocati 
in paese, come, ad esempio, 
scuola, biblioteca, amministra-
zione comunale, ecc. 
Adesso più che mai è importan-
te far sentire le nostre voci e non 
adeguarsi passivamente a deci-
sioni prese dall’alto!
I nostri contatti:
barzagoviva@gmail.com;
www.barzagoviva.it;
Facebook: Barzago Viva

Cambi  
in redazione 

Per motivi di lavoro, Fe-
derica Pirovano e Clara 
Rovelli hanno lasciato 
l’incarico nella redazio-
ne del nostro informa-
tore comunale e sono 
state sostituite da Clau-
dia Isacchi di Bevera e 
Vanessa Molteni di Ver-
degò. Auguriamo buon 
lavoro alle due giovani 
redattrici.

Anni ’80. La Gibiana 
si bruciava al campo 
del Salen, l’attuale 
parco accanto all’au-
la civica. Il fantoccio 
veniva preparato a 
scuola e i nonni pre-
paravano la catasta. 
A lavoro concluso una 
bella foto ricordo. In 
piedi Elia Isella, Ren-
zo Fumagalli, Rober-
to Corti. Accovacciati 
Giuseppe Fumagalli e 
Giuseppe Isacchi.


